
25a giornata 

 

BOLOGNA-INTER 1-2  

Arbitro: Ayroldi 

C’è  un mani di Adriano nell’azione che porta allo 0-1 di Cambiasso al 12’ s.t., ma pare proprio 

involontario. Corner di Maicon, colpo di testa di Adriano e palla che schizza sul braccio finendo a 

Cambiasso. Non si nota alcuna azione del brasiliano tendente a colpire anche col braccio: si tratta 

proprio di un tocco di rimbalzo fortuito. Al 29’ della ripresa Cordoba rinvia di testa, piomba 

Marazzina e prende con la testa proprio quella dell’interista. Che spavento! Cordoba però riesce a 

riprendersi.  

 

ROMA-SIENA 1-0  

Arbitro: Gava 

Alla mezzora Galoppa protesta, ma l’intervento di Juan sembra in anticipo sulla palla. L’azione 

comunque nasce da un fuorigioco di Maccarone non rilevato. Al 38’ Jarolim, già ammonito per 

intervento su Brighi, meriterebbe il secondo giallo per un fallo da dietro su Pizarro. Nella ripresa 

Ghezzal fermato per un fallo che non c’è.   

 

PALERMO-JUVENTUS 0-2  

Arbitro: Tagliavento 

Contatto tra Buffon e Cavani: pare regolare. Al 6’ della ripresa cross di Miccoli e Legrottaglie devia 

in area col braccio. Tagliavento fa cenno che il tocco è involontario e in effetti il braccio è aderente 

al corpo e la distanza è ravvicinata.  

 

CATANIA-REGGINA 2-0  

Arbitro: Mazzoleni 

Regolare il 2-0 al 29’ della ripresa. Punizione di Tedesco e contatto tra Paolucci e il portiere 

Puggioni, senza fallo da parte di nessuno quindi Potenza può mettere dentro. 

 

 

 

 



FIORENTINA-CHIEVO 2-1 * pro Chievo 

Arbitro: Brighi 

Al 13’ regolare il gol di Morero, tenuto in gioco da Montolivo al momento del colpo di testa di 

Yepes. Corretti i due gialli di Brighi per Italiano che prima blocca Kuzmanovic poi è rude con 

Kroldrup. Nel finale la Fiorentina aspetta due rigori che non vengono concessi: il fallo di Yepes che 

abbraccia Gilardino mandandolo a terra su cross di Pasqual appare evidente; il mani di Yepes su tiro 

di Gilardino sembra involontario (tiro ravvicinato, braccio aderente al corpo). Il gol del 2-1 è al 

terzo minuto di recupero: nasce da un fallo a centrocampo proprio di Mutu che sposta con un colpo 

d’anca sul fianco Mandelli, poi l’azione prosegue e in area segna Mutu. Brighi accerchiato dal 

Chievo che protesta, ma non recupera il tempo perduto e fischia subito la fine (mancherebbero 48 

secondi). Rispetto a Genova, quindi, il gol è stato segnato entro il termine stabilito dall’arbitro.  

 

LECCE-LAZIO 0-2 * pro Lecce 

Arbitro: Gervasoni 

Pronti via e Cacia colpisce il palo: la posizione al momento del lancio di Caserta è regolare. Al 17’ 

invece l’assistente Chiocchi segnala un fuorigioco di Pandev portando Gervasoni ad annullare il gol 

dello 0-2. Le immagini mostrano che sul lancio di Zarate Brocchi è in posizione regolare e così 

Pandev, che è dietro la linea del pallone servito dall’ex milanista. Dall’altra parte del campo vicino 

la linea di fondo, in posizione assolutamente ininfluente, c’è Foggia, ma l’assistente non sbandiera 

per lui, bensì per Pandev. A sette minuti dalla fine il Lecce resta in dieci perché Cacia si fa male e 

Beretta ha esaurito le sostituzioni: l’intervento di Cribari sul piede sarebbe falloso, ma non viene 

sanzionato. 

 

MILAN-CAGLIARI 1-0 * 1 pro a testa 

Arbitro: Saccani 

Annullato al 21’ un gol a Inzaghi: sì, fuorigioco. Cossu e Acquafresca fermati per fuorigioco che 

non c'è. Al 7’ s.t. Conti butta giù Flamini su corner di Seedorf: rigore, non dato. Seedorf segna dopo 

che Inzaghi spinge Lopez. 

 

NAPOLI-GENOA 0-1  

Arbitro: Orsato 

Regolare il gol partita di Jankovic al 24’ s.t.: lo tiene in gioco Cannavaro. Dubbi sugli interventi di 

Contini su Jankovic, su un tocco di Bocchetti a Pià e su una leggera trattenuta di Thiago Motta a 

Lavezzi. Sono tutti casi veniali, in nessuno si scorge un chiaro rigore. 

 



SAMPDORIA-ATALANTA 1-0 * pro Atalanta 

Arbitro: Giannoccaro 

Al 10’ leggera trattenuta di Lucchini a Floccari. Al 13’ invece manca un rigore alla Sampdoria: 

Manfredini salta sopra Sammarco e praticamente lo affossa. Lucchini si salva dal secondo giallo 

quando entra da dietro su Floccari.  

 

TORINO-UDINESE 1-0 * pro Torino 

Arbitro: De Marco 

Al 6’ Gasbarroni sul servizio di Corini va a terra a contatto con Obodo: i due si trattengono a 

vicenda, De Marco lascia correre e fa bene. Pochi minuti dopo intervento di Domizzi su Bianchi: 

fuori area, però manca la punizione. Involontario un mani di Felipe. Regolare al 35’ s.t. il gol di 

Dellafiore, tenuto in gioco da isla. L’Udinese meriterebbe un rigore nel finale: tiro di Quagliarella e 

Natali devia col braccio non aderente al corpo, sembra in modo volontario. 


